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DISCIPLINARE PER LA MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ED ALTRI SERVIZI SUL TERRITORIO  COMUNALE.

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, nonché l’assistenza e la manodopera necessarie per la manutenzione ordinaria dell’impianto di Pubblica  Illuminazione  in seguito denominato P.I.,  come riportato negli elaborati allegati, che costituiscono parte integrante del presente disciplinare, e degli impianti elettrici, telefonici e trasmissione dati degli edifici comunali : Palazzo degli Uffici, Scuola elementare, Scuola Media, Scuola Materna, Centro Visite, ex Ambulatorio Comunale, Ex Mercato coperto, Museo Archeologico (in corso di completamento), ed altri,  di cui all’art. 2, sul territorio comunale di Chiaromonte.

E’ altresì compreso nel presente capitolato la manutenzione dell’ascensore in corso di costruzione nel Palazzo degli Uffici, detta manutenzione qualora non in possesso della ditta aggiudicataria potrà essere sub-appalta ad impresa specializzata, previa autorizzazione di questo ente.

ART.  2 - CONSISTENZA DELL’IMPIANTO

Sono oggetti del presente capitolato tutte le strutture, impianti, ecc., dotati di allacciamento di fornitura ENEL.

L’impianto di P.I. in esercizio sull’intero territorio comunale di Chiaromonte e gli altri impianti, alla data di redazione del  presente disciplinare, sono e restano di proprietà esclusiva del Comune, a partire dal punto immediatamente a valle della fornitura  E.N.E.L..

Attualmente l’impianto di P.I. è costituito dai tronchi, riportati negli elaborati allegati, sia in esercizio che di progetto o in fase di realizzazione.

I tronchi in esercizio verranno affidati alla consegna del servizio.

I tronchi da realizzare o in corso di realizzazione saranno consegnati alla loro ultimazione, mediante verbale sottoscritto dall’impresa esecutrice dei lavori, dall’impresa di manutenzione e dal responsabile del servizio, e sono comprensivi nell’importo a base d’affidamento.

I tronchi in esercizio, alla data di stesura del presente disciplinare, sono i seguenti:

· Impianto di P.I. del Centro Abitato, (San Pasquale, Centro, Piazza Garibaldi, Villa Comunale, Catarozzolo, Spirito Santo, Santa Maria);

· Impianto di P.I. contrada Sammarella;

· Impianto di P.I. contrada Grottole;

· Impianto di P.I. contrada Sant’Uopo e contrada Fiego;

· Impianto di P.I. contrada Sagittario;

· Impianto di P.I. Don Fabio (Forino Area Artigianale);

· Impianto di P.I. contrada Pietrapica Monte;

· Impianto di P.I. contrada Pietrapica Valle;

· Impianto di P.I. contrada Pietrapica – La Selva – Scalo Magnano;

· Impianto di P.I. Mancuoso.

Per ulteriori chiarimenti si rimanda agli elaborati grafici allegati :

1. Planimetria Centro abitato con ubicazione organi illuminanti;

2. Particolari Planimetria Piazza Garibaldi e Villa Comunale;

3. Planimetria Frazioni e Contrade;

4. Classificazione dei Punti Luce.

Tutte le modifiche apportate ai tronchi di progetto e in fase di realizzazione dovranno intendersi adottate dal presente disciplinare, senza che la ditta manutentrice possa nulla a pretendere.

Gli impianti di pubblica illuminazione e gli altri, oggetto della manutenzione, sono costituiti essenzialmente dai seguenti elementi costruttivi: 

a) quadri comandi con armadietto di custodia e apparecchiatura elettrica, a valle della fornitura ENEL, compresa la base di sostegno e ancoraggio;

b) sostegni dei corpi illuminanti pali, bracci, cavi in acciaio, lampade, reattori, cassette e pozzetti di derivazione, blocchi di fondazione od ancoraggi  con accessori, messa a terra con tutti gli accessori, compreso il pozzetto;

c) reggicavi in trefoli di acciaio con relative graffe o similari, per il sostegno delle linee elettriche aeree di alimentazione dei corpi illuminanti;

d) cavi elettrici aerei o in cavo interrato della linea di alimentazione nonché di derivazione ai corpi illuminanti;

e) quadri di comando, apparecchiature di controllo, sostegni, pali, cavi elettrici aerei o in cavo  degli impianti luce e f. m. degli edifici comunali.

ART. 3 - PRESTAZIONE  DI  MANUTENZIONE  ORDINARIA

La ditta appaltatrice è obbligata ad eseguire tutti i lavori di manutenzione ordinaria, oggetto del presente disciplinare, che prevede le seguenti prestazioni:

a) ispezione periodica degli impianti per la verifica del normale funzionamento dei corpi illuminanti ed il controllo di eventuali danni  causati da incidenti, avarie, vandalismi, eventi straordinari;   sostituzione di tutte le lampade, e relativi reattori, di ogni tipo, nessuna esclusa od eccettuata, ivi comprese lampade a bulbo esaurite od in via di esaurimento,  rotte,  danneggiate od asportate o comunque spente, interruttori crepuscolari; forniti e posti in opera a completo carico della ditta aggiudicataria della manutenzione.

b) Sostituzione delle lampade, di qualsiasi tipo, al termine della vita media (cambio lampade a programma) anche se ancora funzionanti. Di tale attività di sostituzione delle lampade sarà tenuto, a cura dell’impresa manutentrice, apposito registro in cui saranno annotate, di ogni lampada, la data della prima installazione e la data delle sostituzioni che dovranno essere prossime alla data prevista della fine della vita media della lampada, detto registro trimestralmente dovrà essere vistato dal Responsabile del Servizio.  

c) Verifica  dell’efficienza di tutte le apparecchiature elettriche di comando, protezione e automazione e verifica della continuità elettrica dei cavi elettrici di alimentazione; verifica costante su pozzetti e rete di messa a terra, nonché delle condizioni di stabilità dei sostegni e dell’efficienza dell’impianto di terra.

d) Riparazione e/o sostituzione, in caso di non o mal funzionamento  delle cassette di derivazione aerea, delle cassette di derivazione all’interno dei  pozzetti di derivazione, compreso ogni onere, magistero ed accessori, che saranno a carico del manutentore.

e) Riparazione e/o sostituzione, in caso di malfunzionamento o guasti o fatiscenza ed ogni altra causa di forza maggiore ad esclusione di eventuali scelte di variazioni tecniche, funzionali o amministrative, delle apparecchiature di comando e di  protezione, compreso ogni onere, magistero, accessori ed apparecchiature.

f) Riparazione e/o sostituzione immediata  degli armadi di protezione e comando  in caso di danni causati da incidenti, vandalismi, furti, fatiscenza, eventi straordinari ed ogni altra causa di forza maggiore, compresa la fornitura dell’armadio. Per garantire il normale funzionamento dell’impianto e per garantire la pubblica incolumità, l’intervento sarà eseguito immediatamente e sarà considerato  come  manutenzione straordinaria, compreso l’eventuale rifacimento, a parere dell’U.T.C., del blocco di fondazione. 

g) Manutenzione ordinaria atta a garantire la continuità elettrica dei cavi di alimentazione e dell’impianto di terra e la stabilità del trefolo reggicavo e dell’ancoraggio dei cavi di linea con graffe o cordino di acciaio, compreso ogni onere e magistero, compreso il materiale occorrente che sarà fornito dal manutentore stesso. Qualora sia necessaria la sostituzione o lo spostamento di tutta la campata dei cavi, dei reggicavi e dei relativi accessori di ancoraggio, necessità ravvisata dall’U.T.C., l’intervento sarà considerato di manutenzione straordinaria come definito all’art.4.

h) pulizia delle armature e dei riflettori; eventuale brillatura delle parti ottiche, a spese del manutentore, con cadenza annuale.

i) accensione e spegnimento delle lampade mediante idonei dispositivi di apertura e di chiusura dei circuiti, curandone il regolare funzionamento a mezza notte e a tutta notte dei tronchi predisposti sia il rispetto della durata di accensione nelle fasce di orario; taratura degli eventuali dispositivi a cellula fotoelettrica e regolazione dei dispositivi di altro tipo, in modo da ottenere il rispetto delle fasce di orario di funzionamento stabilite dall’Amministrazione Comunale per le varie zone mediante comunicazione scritta del Responsabile del Servizio.

j) L’impresa manutentrice dovrà provvedere a su spese all’aggiornamento della cartografia sulla base degli interventi ed ampliamenti effettuati.

k) L’impresa manutentrice s’impegna, se richiesto dall’Amministrazione Comunale, ad eseguire, su ordine del Responsabile dell’Area Tecnica, gli interventi il cui importo non superi €. 20.000,00 per le stesse tipologie oggetto del presente capitolato e con lo stesso ribasso di aggiudicazione. E’ data altresì facoltà all’ufficio di richiedere un’ulteriore ribasso in considerazione delle tipologie di lavori da eseguire.

L’importo a base d’appalto annuo è pari a €. 19.000,00 diconsi (Euro Dicianovemila/00) oltre IVA  sulla base degli elaborati allegati.

Tutti gli interventi per l’ordinaria manutenzione, ripristino punti luce, sostituzione lampade, ecc. dovranno essere eseguiti entro 24 ore dalla segnalazione del Vigile o dell’Ufficio Tecnico.

Eventuali anomalie, disservizi nella rete che la Ditta aggiudicataria dovesse rilevare nelle verifiche periodiche dell’impianto come innanzi prescritte e che si ritengono non inclusi nella manutenzione ordinaria o negli interventi previsti nel presente capitolato, devono essere comunicate entro 24 ore esclusivamente mediante rapporto scritto all’Amm.ne Com.le con annesse segnalazioni sulle probabili cause e sugli accorgimenti od interventi che eventualmente debbono essere adottati per eliminare gli inconvenienti predetti.

ART. 4 - MANUTENZIONE  STRAORDINARIA

Sono esclusi dagli interventi e riparazioni o sostituzioni di apparecchiature di ordinaria manutenzione tutti quei guasti o danni derivanti da eventi atmosferici, atti vandalici, terremoti, frane, incidenti o quanto altro per causa di forza maggiore non imputabile al normale e regolare funzionamento degli impianti e non previsti tra quelli a carico del manutentore.

In caso di interventi straordinari di ogni genere, anche quelli richiesti dall’Amm.ne Com.le per modifiche o miglioramenti all’impianto, la Ditta aggiudicataria è tenuta ad effettuarne i lavori necessari o richieste con le seguenti prescrizioni:

· In caso di interventi straordinari per ripristino punti luce tratto di linea, intere zone ecc. la Ditta aggiudicataria dovrà subito intervenire per il ripristino dell’illuminazione venuta meno comunicando contemporaneamente all’Amm.ne Com.le, per iscritto, i danni o anomalie verificatesi, costo delle opere per concordarne i prezzi ed i tempi di esecuzione e con carico di eliminazione di qualsiasi pericolo per l’utenza.

· In caso di lavori di modifica o ampliamento degli impianti l’Amm.ne Com.le ha la facoltà di affidarli direttamente alla  Ditta aggiudicataria. 

I prezzi per ogni singolo intervento straordinario preventivato, contabilizzato e concordato sarà dedotto da tariffe ufficiali desunte dal Prezziario Regione Basilicata anno 2004, decurtati del ribasso di aggiudicazione, o da analisi di mercato con riferimento dei prezzi al dicembre.2006. Il pagamento delle prestazioni di manutenzione straordinaria avverranno entro 60 giorni dalla presentazione della fattura, regolarmente vistata dall’U.T.C. per la regolare esecuzione dei lavori e per la congruità dei prezzi.

La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare la esecuzione del servizio con proprio personale in numero adeguato, qualificato e tecnicamente e fisicamente idoneo allo scopo; tutte le macchine, attrezzi, scale ecc., che sono a suo completo carico, dovranno essere rispondenti per qualità e funzionalità alle vigenti norme tecniche e di sicurezza infortunistica.

ART. 5 - DEROGHE  ALLA  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA

In caso di guasti dell’impianto di pubblica illuminazione e degli altri, che possono costituire pericolo per la pubblica e privata incolumità o nel caso di interventi su detti impianti, conseguenti a lavori di somma urgenza di altra natura, la Ditta è obbligata, su segnalazione dell’U.T.C., ad intervenire ad horas. I lavori eseguiti, di qualunque importo, saranno contabilizzati a consuntivo, deducendo i prezzi dalle tariffe ufficiali, o da analisi di mercato, con le modalità stabilite dall’art. 4 del presente capitolato e saranno controllati direttamente dall’U.T.C..

La pitturazione dei sostegni dei corpi illuminanti è a carico dell’Amm.ne Com.le e sarà eseguita dalla ditta appaltatrice ogni qualvolta l’U.T.C. lo riterrà indispensabile per la buona conservazione dei sostegni e verrà contabilizzata, deducendo i prezzi dalle tariffe ufficiali (art. 4 presente capitolato), decurtati del ribasso di gara.

ART.  6 - GESTIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO

L’impresa appaltatrice dovrà porre la massima cura nella gestione e conduzione dell’impianti, di cui all’art. 1 del presente disciplinare, al fine di contenere i consumi energetici complessivi.  Dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti, proposte progettuali, variazioni tecniche atte a conseguire sensibili e sostanziali riduzioni della bolletta energetica.  I risparmi conseguiti, ottenuti per differenza tra il totale dei KW iniziali (accertata mediamente nell’ultimo triennio) e quella successiva all’intervento realizzato, a parità di servizio reso, saranno ripartiti in parti uguali, tra l’Amministrazione Comunale e l’impresa appaltatrice, gli interventi saranno a totale carico dell’impresa appaltatrice.

E’ altresì facoltà dell’Amministrazione Comunale mettere in atto tutte le azioni finalizzate al risparmio energetico con proprie risorse finanziarie, in tal caso al manutentore non spetterà nessuna compenso aggiuntivo.

ART.  7 - CONTROLLO  DELL’UFFICIO  TECNICO  COMUNALE

L’Ufficio tecnico comunale è tenuto al controllo e alla verifica della regolarità degli interventi, eseguiti dalla Ditta appaltatrice, ispezioni e verifiche, nonché al controllo del rispetto da parte della stessa di tutte le prescrizioni contenute nel presente disciplinare.

E’ tenuto a vistare la regolarità degli interventi e la congruità dei prezzi.

E’ abilitato a compiere verifiche a campione, per le quali la Ditta è obbligata ad accompagnare il funzionario dell’U.T.C..

Qualora si dovessero verificare dei consumi eccessivi, e si accerti la responsabilità della ditta appaltatrice si provvederà ad addebitarne la spesa. La spesa sarà recuperata con le modalità stabilite dall’art. 16 del presente capitolato.

Le parti a mezzo dei propri incaricati in contraddittorio tra loro, possono in qualsiasi momento procedere a verifiche per accertare il rispetto delle condizioni riportate nel presente disciplinare.

ART.  8 - SEGNALAZIONI  E  ANOMALIE

Ogni anomalia, che comporta la sostituzione e la riparazione di un elemento costitutivo dell’impianto di P.I., il cui onere è posto a carico dell’Amministrazione, dovrà essere tempestivamente segnalata dalla Ditta all’U.T.C., a cui dovrà essere consegnato l’elemento guasto sostituito.

Nessun cambiamento di potenzialità e luminosità delle lampade funzionanti è consentito senza accettazione ed autorizzazione da parte dell’Amm.ne Com.le.

ART.   9 - GIORNALE  DEI  LAVORI

Tutte le anomalie dell’impianto saranno riportate dalla Ditta appaltatrice in un apposito giornale dei lavori che sarà ripartito secondo i vari tronchi aggiudicati.

La Ditta avrà cura di riportare le anomalie e gli interventi, effettuati sui singoli punti luce o sui tratti compresi tra punti luce, sul relativo tronco del giornale dei lavori, con la stessa via e la numerazione di cui ai grafici allegati.

L’U.T.C. apporrà il proprio visto ogni trimestre.

ART.  10 - CANONE

Il canone annuo a base d’appalto è fissato in €. 19.000,00 (Diconsi Euro Dicianovemila/00) per le prestazioni della manutenzione ordinaria così come  descritta al precedente art. 3, a cui sarà detratto il ribasso offerto in sede di gara.

Il canone d’appalto è compensativo di qualsiasi servizio inerente alla manutenzione degli impianti nel loro complesso, senza alcun diritto a nuovi maggiori compensi, ritenendosi l’appaltatore in tutto soddisfatto dal Comune con pagamento del canone stesso.

Il corrispettivo dovuto sarà erogato a rate bimestrali posticipate, dietro presentazione di apposite fatture, vistate dal Responsabile del Servizio.

ART.   11 - VARIABILITA’  DEL  CANONE

Il  canone di manutenzione resta fisso e invariabile per la durata del contratto.

In caso di aumento o diminuzione di punti luce in esercizio il canone sarà aumentato o diminuito proporzionalmente.  L’aggiornamento non avrà luogo se la variazione sarà inferiore al 30% dei punti luce attuali censiti in nr. 1058.

ART.  12 - PAGAMENTI

Le fatture di lavori straordinari dovranno essere pagate dal Comune entro sessanta giorni dalla data di presentazione delle stesse.

Se il pagamento sarà ritardato oltre il termine sopra indicato, saranno applicati gli interessi di mora e le maggiori spese di esazione.

ART.  13 - CONSEGNA  DEI  LAVORI

La consegna degli impianti risulterà da apposito verbale, da redigersi in doppio originale, e avverrà dopo che il contratto di appalto sia divenuto efficace, in caso di urgenza il verbale potrà essere redatto sulla base della determinazione di aggiudicazione definitiva.

Alla scadenza del contratto la Ditta riconsegnerà al Comune l’impianto di P.I., in perfette condizioni di esercizio, verificate dall’U.T.C..

ART.   14 - DURATA  DELL’APPALTO

La durata dell’appalto è di ANNI CINQUE, decorrenti dalla data del verbale di consegna dell’impianto, sono escluse eventuali proroghe o rinnovi.

ART.      15 – CAUZIONE

L’appaltatore a titolo di garanzia della buona manutenzione degli impianti e delle obbligazioni derivanti dal presente disciplinare, dovrà versare all’Amministrazione appaltante una cauzione definitiva con le modalità stabilite dall’art. 113 del Decreto Legislativo N° 163 del 12.04.2006, anche mediante polizza fidejiussoria, che verrà restituita alla consegna degli impianti elettrici e alla scadenza del contratto.

La presentazione della cauzione definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire perentoriamente nel termine che comunicherà l’Amministrazione della ditta aggiudicataria dei lavori.

La cauzione definitiva sarà incamerata dall’Amministrazione appaltante in tutti i casi previsti dalla legge in materia di lavori pubblici vigenti od in caso di interruzioni del servizio senza giustificato motivo o per inadempienze reiterate.

L’appaltatore dovrà presentare una polizza di responsabilità civile e danni per un’importo pari a €. 500.000,00.

ART.    16 - SANZIONI

La Ditta appaltatrice è obbligata a dare inizio agli interventi di manutenzione ordinaria entro le 48 ore successive alla segnalazione dell’anomalia. In caso di ritardo ingiustificato dell’intervento sarà applicata una penale di €. 200,00 per ogni giorno di ritardo.

L’Amm.ne Com.le in ogni caso ha la facoltà di disporre per l’esecuzione d’ufficio dei lavori non eseguiti o male effettuati o degli obblighi non adempiuti in tempi prescritti salvo rivalsa delle relative spese nei confronti della Ditta aggiudicataria.

In caso di recidiva la penalità potrà essere raddoppiata e potranno essere adottate più severe misure previa deliberazione della Giunta Comunale. Per più gravi infrazioni, quali prolungato ritardo nelle riparazioni o nelle sostituzioni di lampade o rifiuto di presentarsi per ricevere ordini o commissioni inerenti il servizio, ove non si ravvisi la grave inadempienza contrattuale di cui al seguente articolo, il Comune si riserva più severe misure da adottarsi con decisione della Giunta Comunale, previa la contestazione degli addebiti.

La rifusione delle spese ed i pagamenti di eventuali danni o penali verranno applicati mediante ritenuta sulla prima rata in pagamento del canone d’appalto.

Ove il danno e la penale eccedessero l’ammontare della rata in pagamento, l’impresa sarà tenuta ad integrare l’importo o in mancanza, l’Amministrazione lo recupererà sulle rate successive agendo sul deposito cauzionale.

ART.    17 - ASSICURAZIONI  SOCIALI - CONTRATTO  COLLETTIVO  DI  LAVORO-INFORTUNI  E  DANNI

La ditta è obbligata ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale categoria.

In caso di inottemperanza accertata dall’Autorità Municipale o rilevata dall’Ispettorato del Lavoro, il Comune segnalerà alla ditta e se nel caso anche all’Ispettorato del Lavoro, accertate inadempienze procedente ad una detrazione del 60% sul canone bimestrale, destinando tali somme a garanzia dei mancati adempimenti. Tale importo sarà restituito quando la ditta presenterà un nulla osta da parte dell’Ispettorato del Lavoro.

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del pagamento delle spese a carico del Comune o in solido con il Comune, con esclusione di ogni diritto di rivalsa.

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso verso le autorità e verso i cittadini.

L’appaltatore si impegna a richiamare, multare e, se del caso, sostituire i dipendenti che dovessero usare un contegno od un linguaggio scorretto e riprorevole nei confronti del pubblico o non dovessero adempiere alle loro funzioni.

L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone e cose comunque provocati nello svolgimento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune, salvi gli interventi a favore della ditta da parte di società assicuratrici.

ART.     18 - RESPONSABILITA’  DELLA  DITTA

La ditta risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose comunque provocati nello svolgimento delle prestazioni, restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi nei confronti del Comune salvi gli interventi a favore dell’Impresa da parte di società assicuratrici.

ART.     19 - ELEZIONE DOMICILIO

Agli effetti del presente capitolato l’Appaltatore per ogni comunicazione e/o notificazione, dovrà eleggere domicilio nel territorio di Chiaromonte. In assenza di specifica elezione di domicilio, le comunicazioni e/o notificazioni verranno eseguite presso la sede legale della ditta aggiudicataria del servizio.

ART.   20 - CENTRO OPERATIVO

L’appaltatore deve costituire nell’abitato di Chiaromonte un centro operativo dotato di collegamento telefonico e fax, in grado di ricevere le segnalazioni e poter intervenire in qualsiasi momento del giorno, compreso i giorni festivi, nonché intervenire con la massima urgenza nel caso di blocco dell’ascensore.

ART.     21 - CONTROVERSIE

E’ esclusa la competenza arbitrale. 

ART.    22 - SPESE CONTRATTUALI
Le spese tutte inerenti e conseguenti, comprese la redazione e registrazione del contratto, saranno a carico dell’appaltatore.

ART.    23 - SUBAPPALTI

E’ fatto divieto alla Ditta di subappaltare il servizio, senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni causati all’Amministrazione. In caso di infrazione alle norme del presente disciplinare, commessa dal subappaltatore occulto, unica responsabile verso il Comune e verso i terzi si riterrà la Ditta appaltatrice.

ART.    24 - RINVIO

Per tutto quanto non contemplato nel presente disciplinare si rinvia a quanto disposto dal C.C.
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